
ki t  _ I N E
r a  aftern',»tivamente . i v i .  Per 
ijuale r a g io n e . iv i.  M aregg i  in 

questo  m ezzo . 729. P* Andrea 
Scala era Economo , e solo Con- 
fèssore . 73° .  I l  Pantoso in pen­
denza di causa si dice Piovano . 
7 j i .  E stipula contratt i appar­
tenenti  alla C h iesa ,  iv i .  Suppli­
c a  del Pantoso , che aveva per­
dute  le Bolle  della Confessione .
733. Fu piovano in S. Maria di 
Taderno .  iv i .  Tem po di quella 
Supplica  . 7 3 4 . Senso di essa . 
7 3 5 .  Sembra aver supplicato inu­
t i lm ente  quanto alla Confessio­
n e .  73«. L i te  colla Scuola del
SSo. pei seg n a l i . 737.  Comanda­
m ento al Piovano , che restituis­
ca  una lampada d ’ argento .  738. 
N e l  1 6 S )  era molto bene ineam-. 
minata la fabbrica della Chiesa . 
7 j 9 .  I l  Pantoso Presidente del 
C l e r o  . 740. Piovano e Sacrista 
no pretendono entrar nel Cap i­
to lo  del SSo. 7 4 1 .  Si fa l i te  con­
t r o  e s s i . i v i .  M orte  del Panto­
s o .  744. O ve sep o lto . iv i .  Il  Ca­
p ito lo  radunasi in casa del  Pio­
v a l o  . in i .

p»alino. Patriarca , maestro di Gram­
matica . I I ,  1713 .

Paola, o P au lo ,  Francesco, piovan 
di S. Cassiano. III ,  474. Di qua­
le  famiglia sembri . iv i .  In ques­
ti  tempi le Carampane assegnate 
alle m eretr ic i .  475.  Ved. Palo.

Paolo 11 ,  Sua Bolla contro  i To n,  
s u r a t i .  I I ,  1626. A ltra  perchè 
i l  V icar io  intervenga agli esami 
de ’ C h e r ic i  fatti dal Principe . 
1 6 33. Sua inflessibilità circa le 
D e c i m e . 1737.

S .  Paolo , la Conversione perchè 
fatto  g iorno  sole nne. I I ,  1 7 62.

S . Paolo autor degli E r e m it i . I I ,
1 7 f ) .  Per qual occasioneentras- 
se nell ’ e r e m o . 1794.

t a f  a .  Papi a n t ic a m e n t e  venuti a 
V e n e z i a .  I ,  8 29. I P a p i  si rico­
n o s c o n o  debitori ai Veneziani.  
I I ,  i e i 8 .
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Papaletra . I I ,  1 Ì 9 2 .
P a p a lin a ,  II, 1692.
P a p a lin a .  I I ,  1429.
Papu\\e . I I ,  170 r.
Paraboltì, parola. I I ,  ìg i.P e v m a »  

nu>r> O “ parabolani, i o s i .
P a ra d isi, Dalm ata, ele tto T i to la-  

t o .  11, 1327.
Paramento in q u i n t o .  I I ,  ¿ 57 . In  

te r z o  . i v ‘ .
parapetasm at*. I I ,  ij<S.
P a ra p e tti. I I ,  136,  254.
P arasceve. M o nito  per la R epub­

b l ic a .  I I ,  258.
Parasyna&o&a. I I ,  422, 423.
P a r a tica .  I l i ,  237.
parens de p ceni ten ti a , I I ,  5 1 ; ,
Paren\o. I I ,  720. Andrea suo V es­

covo  molestato per Rovigno , i v i . 
R o v ig n o  confermato a quel Ves­
c o v o  . iv i .

Parità  di v o t i . V j d .  P a t t a .
paritio . Obbedienza. II, 1S 4 1 .
Pariam unum , un paio . I ,  4 1 1 .
Parochialis presbyter , I I ,  1 0 H  ,  

1-015.Sacerdotpartehialis . 1 0 1 4 .  
Semipiarium parochialium , 10 1 5 .  
Elettori  de’ Piovani dett i paro, 
chi a n i,  e Parochiales . Io  15.

Parola de presenti. TI, 1772.
P a rro ih i,  loro drit ti o d i e r n i .  I I ,  

*88. V ec c h j . 2 91 .  Cosa riceves­
sero nel loro antico possesso.  
291. Abbiano età e Sacerdozio . 
j i i ,  Ved. piovano.

Parrocchiali gius , \Ja Penitenza e 
l ’ Estrema u n z io n e .  I I ,  145. Par­
rocchiali Collegia te  e non Col- , 
leg ia te .  »91. Quantesiano IeC ol-  
le g ia te .  321. D r it t i  parrocchia- 
l i .  I I ,  J5 i ,  352. Ved. D ecim e.

Parrocthialità  fra noi , sua vera 
epoca . I I ,  574. I l i ,  328.

Parrocchiani, per Piovani.  I ,  814. 
I I ,  i o i j ,  178 3.  Ved. Plebanut .

Parrocchie, loro antichità . I I ,  1 5. 
N u o v e  in V e n e z i a .  1 1 5 .  Q uali  
fra noi da principio . 288. Suo 
vero c a ra t te r e ,  sono le D e c im e ,  
i v i .  M olte  furono fino dal prin­
c ip io  della C h ie s a .  289. L e  oh-


